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Ampio dibattito preparatorio 
La relazione del compagno D'Alema - Un confronto senza reticenze - L'ere
dità del 1968 - L'intervento di Tortorella - Costruire un nuovo movimento ! 

l ' U n i t à / venerdì 3 febbraio 1978 

Davanti ai giudici di S. Maria Capua Vetere 

Comincia il processo 
per il manicomio 
«lager» di Aversa 

Sul banco degli accusati il direttore e notabile de Ragoz-
zino - Conferenza stampa di Magistratura democratica 

ROMA —- Una relazione di 
ampio respiro, molte voci 
che si misurano in un dibat
tito appassionato e a tratti 
sofferto, un documento che 
affronta in sintesi le decisive 
questioni di iniziativa tra le 
nuove generazioni. Ma so
prattutto un impegno pro
blematico e un interrogativo 
di fondo: come parla la no
stra politica ai giovani? Così 
la Federa/ione (ìiovanile co
munista — che ha concluso 
ieri il proprio comitato cen
trale — prepara il XXI con
gresso nazionale previsto a 
Firen/e nella .seconda metà 
di aprile. I giovani e giova
nissimi dirigenti della orga
nizzazione per due intere 
giornate hanno affrontato u-
na tematica assai vasta: dalla 
crisi politica in atto alle 
prospettive del mutamento. 
dall'eredità del 'flfl al nuovo 
« movimento » dei tardi anni 
70; dalla scuola alle tendenze 
ideali del mondo giovanile. 
Questi stessi terni saranno il
lustrati .starnimi alle 11.30 in 
una conferenza stampa pres
so la Direzione del PCI a cui 
parteciperà la .segreteria na
zionale della F(ìCI. 

Il confronto in assemblea è 
stato proficuo e servirà a 
lanciare e guidare la cam
pagna congressuale imminen
te. Una campagna congres
suale « aperta * — come ha 
sottolineato il compagno 
D'Alema nella introduzione — 
che dovrà rivolgersi a tutti i 
giovani con iniziative in gran 
parte inedite, incontri e di
battiti nelle scuole e nelle 
fabbriche, dentro i quartieri, 
dove le nuove generazioni 
sperimentano giorno per 
giorno la durezza della crisi 

e le difficoltà del vivere « so
cialmente *. Il progetto è dif
ficile, ma dec l ivo : porre la 
questione giovanile come 
€ grande problema naziona
le *. K' un;r ambizione ormai 
vecchia? Certamente no, di 
fronte ad una fase storica 
che nello spazio di pochi me
si ha bruciato antiche certez
ze. logori modelli interpreta
tivi. rassicuranti luoghi co
muni anche della sinistra. 

La crisi economica incal
zante — e ogni gravissima — 
è il banco di prova contro 
cui .si sono infrante fragili 
prospettive e ipotesi di ag
grega/ione del mondo giova
nile. .V questa crisi - che 
oggi rischia di rendere croni
co il dramma della disoccu
pazione e in gran parte de-

i termina lo sfascio della scuo
la — hanno fatto ampio riferi
mento la relazione e il dibat
tito. Da qui nascono i feno
meni dolorosi di disgregazio
ne e la violenza che a tratti 
sembra diventare il carattere 
distintivo del mondo giovani
le. Tenendo conto di questa 
nuova realtà occorre -t model
lare - una organizzazione dei 
giovani comunisti che sia an
che movimento di massa uni
tario. capace di fare argine e 
costruire valide esnerienze di 
socialità e solidarietà demo
cratica. 

II dibattito — così imposta
to - - diventa autocritica an
che impietosii: tosa si è fatto 
e cosa .si doveva fare, cosa 
bisogna cambiare. K' un fatto 
che gli appuntamenti nazio
nali della Fgci sono da 
sempre momenti di verifica 
nel Tuoco di decisive vicende 
Idilliche. Così fu a Firenze 
per il XIX congresso, quando 

si trattava di avviare la ri
presa di una organizzazione 
che si era « immersa » nel 
grande mare del 'G8; così è 
stato a Genova due anni fa. 
nel pieno di una grande a-
vanzata elettorale e politica 
delle forze di sinistra. Anche 
la prossima scadenza porta il 
segno di grandi avvenimenti: 
la crisi politica innanzitutto, 
che pone il problema storico 
della partecipazione piena 
della classe lavoratrice alla 
direzione del Paese. 

l-o ha detto il compagno 
Aido Tortorella nel suo in
tervento: l'esclusione precon
cetti» delle .sinistre dal gover
no ha reso < zoppa » la de
mocrazia italiana per trenta 
anni. Qui si tratta di cambia
re e di affermare la pari 
dignità dei partiti democrati
ci. K proprio qui — in que
sto momento di transizione 
decisiva -- si ac.-anistono le 
forze della reazione che pun
tano sulla violenza, sul qua
lunquismo, sulla disgregazio
ne. 

Non è .secondario il ruolo 
dei giovimi in questo momen
to rd è ampio lo spazio di 
una organizzazione — come 
li» FGCI — che si vuol «ri
fondine * a partire eliti nuovi 
livelli di consapevolezza e di 
maturità politica raggiunti in 
questi anni. C'è tutto un pa
trimonio - - ormai storico — 
da fare rivivere. * Noi vo
gliamo assumere - - ha detto 
un compagno — l'eredità ma
teriale del movimento del 
Ti8 ». In ciucila fase si affer
marono nuovi soggetti de! 
conflitto sociale e nuovi con
fini c'ella politica. A dieci 
anni di distanza questi ele
menti sono diventati «senso 

comune > di tutta una gene
razione che intende l'impegno 
politico come strumento di 
emancipazione individuale e 
sociale. 

.Ma con un altro movimen
to occorre fare i conti: il 
contraddittorio processo che 
si è innestato a partire da 
questo anno, il « moto del 
'77 ». con la sua carica di 
ambiguità e di violenza. 
Questa realtà non può essere 
esorcizzata e contiene un 
grande insegnamento anche 
per i comunisti: la coscienza 
che lo spostamento a sinistra 
delle nuove generazioni non è 
unii tendenza irreversibile, 
ma una sfidi» che impone 
l'intervento assiduo delle for
ze più sinceramente demo
cratiche. 

Si può reagire alla disgre
gazione, si possono cogliere 
anche nella ripresa di un at 
civismo e di una ispirazione 
cattolica, elementi sani di 
contestazione ad una dissen
nata e sterile direzione poli
tica del paese. Anche questo 
è il compito di una organiz
zazione di giovani e di co
munisti. La FGCI si presenta 
.il prossimo congresso con 
una impostazione e un pro
getto ampiamente unitari. 
Rivolta ai giovani sul terreno 
della politica, ma anche del 
vivere quotidiano: rivolta 
senza preclusioni alle altre 
organizzazioni democratiche. 

Si tratta di lanciare e di 
affermare un programma di 
emergenza con il contributo 
delle nuove generazioni: sul 
terreno del lavoro, del fun
zionamento e rinnovamento 
della scuola. 

Flavio Fusi 

Proposta di legge al Senato 

Sono perseguibili 
i magistrati per 

gli errori commessi? 
Un dibattito che dura da tempo — Dichiarazioni 
del compagno Petrella e del senatore Branca 

ROMA — K' perseguibile un magistrato IKT gli errori compiuti 
nell'esercizio delle sue funzioni quando essi cagionino un 
danno al cittadino? K in che modo la responsabilizzazione 
anche civile del magistrato può essere conciliata con il pnn 
ap io costituz.onale dell'autonomia e dell'indipendenza della 
magistratura? Su questi due interrogativi è in corso da tempo 
un dibattito che vede in prima fila esponenti della magi 
straluni e del mondo politico. Secondo alcuni la risposta ai 
due quesiti esiste nella legislazione vigente ma — come so
stiene il presidente della commissione giustìzia del Senato. 
Agostino Viviani, avvocato, socialista • - la responsabilità civile 
del magistrato è ridotta ad una mera parvenza. Negli ultimi 
trenta anni, sembra che non esista un solo caso in cui un 
magistrato abbia risposto in sede civile del suo operato. 

Questa convinzione ha spinto i! sen. Viviani a presentare 
a Palazzo Madama un disegno di legge per definire i casi 
in cui « chi è chiamato a decidere dell'onore, della liberta. 
della famiglia, dei beni del cittadino » sia chiamato a ris|v»n-
dere in sede civile quando violi i suoi doveri professionali. 

Sul delicato argomento si è espresso, commentando l'ini
ziativa di Viviani, anche il senatore comunista Generoso 
Petrella il quale si è dichiarato d'accordo che il problema 
della responsabilità civile del giudice venga allargato e chia
rito perché la normativa attuale è troppo ristretta. Di parere 
contrario alla responsabilizzazione è il sen. Branca, della 
sinistra indipendente. e \ presidente della Corte costituzionale. 
Avvicinato da alcuni giornalisti Branca non è \o!uto entrare 
nel merito del disegno di legge perché in disaccordo s. proprio 
in linea di principio >. 

Affermato il principio della programmazione rigorosa 

Costruttivo lavoro del Senato 
per la riforma universitaria 

Gli articoli già def in i t i - Notevole converge 

t imento e su altri aspetti - Il Senato r invia le 
nza sullo stato giuridico 

elezioni negl i atenei 
, tempo pieno, dipar-

Gli ulteriori decreti 

ROMA — Il Senato ha tenu
to ieri una laboriosa seduta 
per approvare una sene eli 
decreti legge decisi dal gover
no Andreotti prima delle di
missioni. 

Di part:colare interesse il 
decreto che riguarda il rinvio 
all'inizio del prossimo Anno 
accademico delle elezioni del
le rappresentanze studente
sche negii organi di gover
no universitario, elezioni che 
dovevano aver ÌUOÌJO ;1 pias
simo mese. Sul rinvio era na
ta. nelle .scorse set t imane una 
polemica, di cui si è avuto 
un'eco finche ieri neirasseni-
blea (ì liberali, ad esempio. 
hanno votato contro). 

In realtà si t ra t ta di un 
rinvio det ta to da alcune ra
gioni di opportunità. Innanzi

tu t to — come ha osservato 
il compagno Giovanni Urbani. 
motivando il voto favorevole 
del gruppo comunista — è 
preferibile evitare una turba
tiva nelle Università nel mez
zo di un anno accademico 
che ha già avuto un avvio 
travagliato e che solo ora co
mincia ad avere uno svolgi-

! mento normale. 
ì II senaloie Urbani, a que

sto punto, ha sottolineato che 
questo provvedimento di rin
vio appare tanto più giustifi
cato se si tiene conto che 
è ad uno stadio notevolmen
te avanzato il lavoro per la 
legge di riforma universita
ria. in corso da alcuni mesi 
qui al Senato. Tale lavoro ha 
compiuto notevolissimi passi 
avanti . 

Accuse gratuite 
Dalle colonne oV/TAvanti! 

di ieri. Franco Fedeli ha mos
so un sornrendente quanto 
ingiustificato attacco al no
stro partita, accusato, a pro
posito della riforma della 
polizia, di avere niente me
no .'. favorito e suggerito » il 
« cammino a ritroso » della 
DC. con un comportamento 
che egli definisce ;> acquie
scente. supino e per nulla 
incalzante ». Che io<a auto
rizza il comptigno Fedeli a 
formulare cccu.-e Gratuite e 
ad usare un linguaggio COTI 
offensivo? 

Tutti sanno che il PCI ha 
tempre mantenuto, sul'a ri
forma e sul sindacato di po
lizia. posizioni nette e coe
renti. me inquinate da ce
dimenti né da massimalismi 
sterili e dannosi. Xeli'mcon-
tro dell'altra sera con l'Fse-
cutivo nazionale del coorrf--
namento delia PS. al quale 
Fedeli era presente, la dele
gazione del PCI ha ribadito 
la propria determinazione a 
respingere la proposta della 
DC (parziale swuttartzzazio-

i ne del Corpo, il che signtft-
j citerebbe affossare la rifor-
j ma>. mantenendo al tempo 
| stesso fermo ti principio del 
] pluraltst'io e della liberta di 
j associazione sindacale per i 
; poliziotti. Su questi punti 
! chiave e stata espressa una 

comune valutazione. Perchè 
allora accusare il PCI dt chi 
sa quali cedimenti'' 

Le posizioni sostenute dal 
nostro jxtrtito hanno consen
tilo di isolare e battere le re
sistenze delle forze optili al
ia riforma, dentro e fuori la 
PC. e dt giungere alla ste
sura di un testo base di leg
ge che ti movimento della 
PS - - che ha mostrato spi
rito imitano e grande senso 
di responsabilità — giudica 
un punto positivo acquisito. 
da difendere. Il compagno 
Fedeli ha sbagliato perciò 
bersaglio Avrebbe forse tat
to r:egl:o a indirizzare ier<o 
altri le accuse di cedimento. 
F non solo per la riforma 
della polizia. 

s.p. 

Misure di prevenzione 
per tre «autonomi» 

ROMA - La speciale sezio 
ne del Tribunale che >i oc
cupa delle misure di preven
zione ha dee.so che tre espo
nent i degli <-autonomi » non 
possano al lontanarsi dai 
luoghi di abituale residenza 
in a t tesa che sia e.-aminala 
la proposta avanzata dalla 
questura romana per inviarli 
al soggiorno obbligatorio I 
colpiti dalla decisione inter
locutoria sono Riccardo Ta 
vani, residente a Tivoli; Vit
toria Papale a Rocca di Papa 
« Graziella Bastelll a Geiv 
•uno. Nel contempo i giudici 
hanno revocato nei confronti 
del ti e il mandato di cat
t i l i* provvisorio. , 

Negli Ambienti della que
s ture si è anche appreso 
che ieri è s t a t a predisposta 

la « diffida » per 9 neo 
fascisti, assolti nella d i s c u t a 
sentenza di a Ordine nuovo*. 

Ieri intanto, nell'udienza 
del tr ibunale per l'applicazio
ne delle misure preventive. 
sono st i te formulate dal pub 

I blico ministero, dott. Di Ni
cola. le prime richieste di 
rinvio al soggiorno obbliga 
to. 11 PM ha sollecitato i 

j giudici a disporre il provvedi 
I mento per la dura ta di 3 
. anni nei confronti di Roberto 

Mander e Paolo Rotondi. 
! Durante l'udienza «ono sta 
1 te anche esaminate le pro-
I poste di invio al soggiorno 

obbligato per Massimo Pieri. 
del «collettivo politico del 
Policlinico ». e del neofasci
s ta Emanuele Macchi. 

In particolare è stato af
fermato il principio del tut
to innovativo e di grande ri
lievo politico, che l'attività 
universitaria e il suo svilup
po debbono essere program
mati secondo procedure ri
gorose e obiettivi chiari: di 
collegamento con le ipotesi 
di sviluppo più generale, eco
nomico e sociale, del Paese: 
e di riqualificazione e di più 
alta produttività scientifico-
culturale dell'università. 

Non a ca.so gli articoli già 
definiti r iguardano tutti gli 
aspetti dell 'attività universi
taria. salvo quelli propria
mente scientifici e didattici 
la cui organizzazione e prò 
grammazione sarà riservata 
al Dipartimento, che costi 
tuirà quindi il cuore della 
riforma, perché dovrà con
sentire di organizzare un 
nuovo modo di studiare e di 
Insegnare. Ma tutt i gli al
tri aspetti, r ientrano nel
la programmazione naziona 
le che. con il concorso d«M 
consigli regionali universitari 
e dei singoli atenei, s a r i el »-
bora:a con programnv glo
bali da parte del comitato 
nazionale universitario. Si 
t ra t ta in particolare" cle_'!i 
acce.s.si agli studi universita
ri: della distribuzione degli 
studenti e della mobilità dei 
docenti: di misure organich» 
di diri t to allo studio e di 
organizzazione del lavoro uni
versitario adat te a favorire 
la frequenza deeìi studenti 
in generale, ma CJII l'inten
to specifico di favorire in 
particolare il corso degli stu
di ai giovani delle classi an
cora subalterne che sono as 
sa: poco predenti anccra nel
la vita effettiva delia univer
sità : mi.-ure di organizzazio
ne degli orgaivci" misure di 
riconversione delle .struttu
re edi!.z:e. delle attrezzature 
scientifiche, delle sedi: prò 
grammi e finanzi intenti del
la nccrca universitaria. 

Anche sugli altri punti de-
cish ì della riforma non an
cora definiti in forma testua
le (stato giuridico, pieno teni 
pò e incompatibilità, inqua
dramento dei docenti: orga
ni d: governo: dipart imento; 
diritto allo studio» si è deli
neata una convergenza 

Se il quadro politico regi 
logorato .sarà rinnovato e raf
forzato nella misura clic la 
situazione oggettiva richiede. 
ci sono quind. le possibilità 
oggettive e. a tutt'oggi, an
che soggettive, perche la da
ta del 31 ottobre 78 per l'e
manazione della legge di ri
forma sia rispettata. 

Sono inoltre stati approvati 
altri decreti che ora davi an
no ottenere la rat.fica defini
tiva della Camera. E' s tato 
esteso al personale insegnan
te e non insegnante non di 
ruoto in servizio nelle scuole 
italiane in Eritrea nell 'anno 
scolastico 1976 77, il diritto al
la non licen7.iabihtà fino al 
termine dcli 'anno scolastico 
1980-'81. Sono stat i Inoltre ap
provati t r e decreti riguardan-

| ti l'agricoltura (di cui è sta-
I to relatore il compagno Ema-
i nuele Macaluso. presidente 
; della competente commissio-
. ne del Senato»: quello che 
• riguarda la riapertura dei ter-
j mini per l'applicazione delle 
I provvidenze agevolati ve per 
j l'e.sport.tziune del vni.: l'altro 
j che modifica le di.s|xxsiz.ioni 

relative alla distillazione age
volata delle pa ta te : infine il 
decreto - - questo già appro 
vitto dalla Camera e che quin
di è .stato cosi convertito in 
leg-^e — che proroga per gli 
a.s.se.s.son regionali dell'agri
coltura la pote.sta di interve
nire nella contrat tazione per 
fissare il prezzo del latte. 

Sono stati convert.li in leg
ge anche uw.i serie di decreti 
già approvati dalla Camera: 
quello che regola il pagamen
to della 13. mensilità e dello 
stipendio di dicembre ai di
pendenti statali (il pagamen
to avverrà dal 13 al 19 dicem
bre di ogni anno) ; quello che 
autorizza i contrat t i di lavo
ro a termine nei settori del 
commercio e del turismo. li
mita tamente a quei periodi 
dell 'anno in cui non è possi
bile far fronte alle esigenze 
az endali con :1 normale orga
nico; quello che proroga i 
termini per il rinnovo delle 
licenza per il commercio am
bulante. 
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Neve e vento in Sardegna 
Dopo la pioggia e la neve, violente bufere di maestrale 

flagellano l'isola con raffiche tra gli 80 e i 120 chilometri 
all'ora. Gravi d.fficoltà. di conseguenza, per le navi, alcune 

di alcune ore. j delle «piali hanno registralo ritardi anche 
Neve anche nelle Marche, anche lungo la costa, e bufere 
di vento sul dorsale appenninico. Percorribili;.! difficoltosa. 
Sull'Abruzzo, maltempo a volontà, con bufere: neve alta due 
metri a Camp.» Imperatore, sul (Iran Sasso. Nella foto: il porto 
di Rimiri; sotto la prima neve. 

Interrogato il « professorino » accusato d i terrorismo 

Rosati non spiega i motivi 
dei vuoti nel suo «archivio» 

ROMA — Primo interrogato
rio in carcere di Luigi Rosa
ti. l 'assistente volontario di 
Filosotia ar res ta to in seguito 
a una denuncia presentata al
la magistratura dalla. questu
ra per « partecipazione a 
bande a rma te» . Per quat t ro 
ore l'ex leader d: « Potere o-
peraio •» n.c oovir o ris;)onuere 
a.ie domande rivo.tegil dal 
dot:. Mano Amati, ;i guict.ee 
c:-.e sta conducenrfo l'inchie
sta e che dovrà, entro doma
ni. confermare o revocare ù 
mandato di cat tura . Nella 
prima parte dellinterrogato-
r;o »ia seconda si svolgerà, 
molto probabiim:nte, questa 
mattina», a Rosati sono state 
chieste spiegazioni su'.la mon
tagna d. documenti seque
strat i nell 'elegante apparta
mento romano di via Suor 
Celestina Donati, a Prunaval-
le. 

In particolare il dott. Ama
ti ha voluto sapere percnè 
Rosati custodiva copie origi
nali di volantini distribuiti 
da organizzazioni terroristi
che, perchè era s ta ta appron
ta ta una specie di « cronisto
ria » degli a t tenta t i degli ul
timi quat t ro anni. Altre do
mande riguardavano la re. 

gistrazione del numeri di 
targa di diverse auto e ia 
provenienza dei se: milioni di 
lire in contanti rinvenuti nei-
l 'appartamento dei « profes-
-urmo <> al momento dei. ar
resto. 

I.A spiegazione data da 
Luigi Rosati è stata semplice: 
e Dal '63 - ha detto — mi.ito 
rie!.a sinistra rivoluzionaria e 
ó.ì ditv: anni a questa parte 
rezi^tro gh avvenimenti per 
c;oiumen".-irir.i e per studia
re •. E : cinque volantini on-
gir.ali appartenent i ai sedi
centi uNiu.ei combattenti 
t emto r : a . : •. a'.!e «Squadre 
proletarie territoria'.i ». alle 
« Formazioni comuniste ar
mate » e ai e Proletari orga 
r.i/zati >? >\ Mi sono stati con
segnati nei corso di assem-
b.ee a.l 'Università. Non ri
cordo da chi ». I sei milioni 
in contanti — ha detto anco 
ra Rosati — provengono da 
sottoscr.zioni fatte nel corso 
di manifestazioni e assemblee 
a favore dei «mi l i t an t i» ar
restati o feriti. Nessuna ri
sposta e stata fornita a'.la 
domanda perchè insieme ai 
sei milioni non erano state 
conservate anche le matrici 
delle ricevute dei versamenti 

che '.o stesso Rosa:: ha detto 
di aver visto distribaire a". 
momento de.ie -otto-i riziom. 

Sai numeri d: targa rieiie 
auto ha detto « Cne voie:e. 
pò-,-o subire de:^ii a t tentat i 
dai fasti-t; e per q . ieso re 
z.-.tro ". numeri del'.e auto 
sospette cne :i»i girano intor
no -. 

Ma '.a p . i r e pia ;co - a n ' e 
de'.L'mterro-jator.o e .v.a'a ia 
e cromato.".a -' ccz'r. a ' t en ' a t i . 
Rodati r.on ha sp.ecato por
cile aveva arino:.!*.» so'.o alcu
ni attenta":. Per esempio è 
stato registrato l 'alternalo al
l'auto di Nico'a Lombardi e 
i.oii e stato invece segnato 
quello a Fausto Tarsitano. i 
due avvocati comunisti presi 
di mira dai terroristi. La 
so;esa/:one di queste omis
sioni va for.-e ricercata nei 5 
volantini ciistod.ti nei."appar
tamento a Pnmava'iie. Rosati 
sembra sia uno « studioso * 
solo d; una parte di a t tentat i . 
quelli operali da umanizza
zioni terroristiche minori (1 
volantini appartengono ap 
panto a queste organizzazio
ni». Gli inquirenti sospettano 
che Luigi Rosati sia il e cer
vello » di questi gruppi mino-

Dalla nostra redazione 
NAPOLI -- Stamane si apre. 
davanti al tribunale penale 
di S. Maria Capua Vetere, 
il primo processo a carico 
del direttore del manicomio 
giudiziario di Aversa, Dome
nico Rago/./ino (notabile de
legato ai Hosco) e di tre 
agenti di custodia. Giorgio 
Borrelli. Mario Nardiello. A-
lessandro (.'indillo. Sono già 
in corso le grandi manovre 
per evitare che questo pro
cesso venga celebrato, ma
novre che testimoniano fra 
l'altro - - è stato ribadito 
ieri mattina in una confe
renza stampa — l'aperta e 
già nota collusione fra gli 
ambienti giudiziari di S. Ma
ria Capua Velerò e V* istitu
zione » manicomiale di A-
versa. Tanto [XT fare un e-
sempio c'è il caso davvero 
clarnurosi) della convocazio
ne delle parli lese: su una 
quarantm.i di persone che 
hanno (Knutieiato sevizie. 
torture, abus. di ogni ge
nere (l'atti puntualmente con 
leiinati nell'indagine della 
Procura generale di Napo 
li) il tribunale di S. Maria 
si è lim.tato a citarne 12. 
(ili altri — ù detto testual
mente nell'or dinari/a - - se 
h> voi ranno dovranno sveni
re a loro sjK'.se *. K' lor.se 
la prima volta che si verifi
ca un latto del genere in 
un tribunale italiano, dove 
chi ha stùdio quell'ordinan
za sa benissimo che quasi 
tutte le » parti lese » sono 
detenuti, o e \ carcerati in 
libertà (e riconosciuti perfet
tamente sani di mente, ma 
non ad Aversa) che non pus 
sono permettersi certi lussi 
|K.*r ottenere giustizia. 

Ma questo non è l'unico 
favore Luto al prof. Dome
nico Kago/.zino, sul quale il 
sostituto P.G. dr. Sant'Elia. 
nella richiesta di rinvio a 
giudizio, cosi si esprime: 
•i D'altronde la spiegazione 
di quanto è avvenuto e pre
sumibilmente avviene tutto
ra nel manicomio giudizia
rio (ii Aversa è offerta dalla 
stessa relazione ispettiva. Lo 
stipendio di direttore del 
manicomio rappresenta per il 
Hagoz/.ino. che si è creata 
una grossi» fortuna persona
le una minima parte delle 
sue entrate giacché egli è 
stato medico mutualista do
miciliare. percejjendo fino al 
1ÌI7I) |KT tale attività oltre 
un milione al mese; ha sem
pre avuto ed ancori» oggi 
mantiene ben due ambulato
ri nudici in funzione nel 
pomeriggio. L'uno a C'ardito 
e l'altro a Krattamangiore; 
è comproprietario della cli
nica < Villa Camaldoh » in 
Napoli e vi esercita le fun
zioni di neurologo, esplica 
numerosi incarichi |x*ritali ed 
ha avuto, in più. il tempo di 
farsi eleggere rimanendo in 
citrici» a lungo, sindaci» di 
C'ardito. Con tali multiformi. 
redditizie attività egli ben 
difficilmente avreblx' potuto 
dedicare le sue migliori e-
nergie a quei compiti di pub
blico funzionario che pur rap 
presentano il punto di parten
za delle sue fortune profes
sionali ». l*na ispezione ordì 
nata molto tardivamente dal 
Ministero portò alla scoperta 
che i] Kagoz/.ino. fra l'altro. 
organizzava veri e propri ban
chetti ed andava lui stesso 
con l'auto del manicomio (di 
qa: l 'accula di peculato, og
getto di altro procedimento) 
a prendere filmetti pornogra
fici C\A proiettare per i de
tenuti che dovevano godere 
di trattamento * riservato ». 

Molte sono le evasioni «-^o 
spette » ad Aversa. e su cai 
i procedimenti non vanno a-
v.inti: il colleiiai di parte c -
vi!e ha annunciato fra l'altro 
e ite porterà le prove d: « ven
dite ^ delle infermità menta 
ii che valgono a salvare dal
la galera omicidi e rapina
tori. L'elcneo de; -E favori » a 
questo :mp.:tato può prosegui
re a lungo: nel procedimen
to .-truttorio per omicidio 
colpi-.» — c e il .sospetto che 
rf'.rner.o »">) :r.ternat: siane» de 
t ed .iti per completa mancan
za d: care — gusto un anno 
fa fu dato mcar.ci» ai penti 
d: cwgii.ro !e loro per.zie e 
di esumare le salmo, il tutto 
entro fi<» giorni che sono or
mai ab!>»:uiantemente trascor-
s. senza che nulla sia acca 
d./.o. 

Infine, il procedimento che 
si apre -.tarnane — se le par 
ti civ ih r.ii-c iranno ad essere 
presimi e se i legai; potranno 
smasc'ivrare in tempo le sra 
vi manovre — ha subito nel 
corso di questi 4 anni i più 
.ncrodib.li sabotaggi, nducen 
dosi a Ixn poca cosa (omis
sione atti d'ufficio, maltrat 
lamenti, omessa denuncia, e 
sercizio abusivo della profes
sione di infermiere, indebita 
costrizione sul letto d: conten
zione». Nel 1U74 la d e n u n c i 
pas^ò da! pretore di Averla a 
quella Procura che la bloccò 
per lungo tempo; intervenne 
— con un gesto che fu salii 
tato da molti con-cii . — la 
Procura generale, e il Sosti
tuto PG Sant'Elia scoprì che 

la situa/ione ad Aversa era 
molto più grave, atroce, e il
legale di quanto avessero af
fermato gli stessi denunciai, 
ti, le cui accuse pure aveva
no suscitato enorme scalpore 
in tutti! Italia. Affidata al 
giudice Maglione l'istruttoria 
si svolse in condizioni incre
dibili, con una guardia del 
manicomio che dattiloscrive-
va le deposizioni dei detenu
ti i quali <i quel manicomio 
dovevano far ritorno; Maglio
ne viene trasferito, l'istrut
toria passa al giudice Abba
llinine ben noto JXT aver ri
dotto a poca cosa le accuse 
contro i Coppola di Pineta-
mare (dove il giudice stesso 
ha una villa), tant'c che gli 
speculatori furono scandalo 
s.unente condannati solo a cen
tomila lire di multa (dalla 
Corte presieduta dal dr. Di 
Tulio, lo stesso che stamane 
dovrà mi/iare il processo con
tro Hago/.zino). 

Abbamnnte dichiarò più vol
te pubblicamente che Kagoz-
zmo era una i vittima » di ma
novre politiche, e forse anche 
per questo fu qualche mese 
fa trasferito ad altro inca
rico. 

L'istruttoria approdò quindi 
sul tavolo del giudice Olindo 
Schettino. Dalle terribili acni 

se contenute nella requisito
ria del P.G. si è giunti a 
sostanziali derubrica/ioni: le 
« violenze privato » diventane» 
* maltrattamenti ». tutte le 
imputa/ioni sono attenuate e 
i tempi — magari con un c-
ventuale rinvio questa matti
na - - maturano por prescri
zioni di vario genere. Ieri 
mattina. nella conferenza 
stampa, sono intervenuti il 
giuda e Capelli per magistra
tura democratica. AllxTto Ma
nacorda (che esegui una |XTÌ-
zia di parto) |HT Psichiatria 
democratica, e l'avv. Carlo 
Rienzi del eollcmo che difen
de le parti lese, coloro che 
denunciarono le atrocità. F ' 
stato ribadito che Governo e 
Parlamento non hanno mante 
mito gli impegni — solenni e 
unanimi quando morì brucia
ta viva sul letto di contenzio
ne Antonia Bernard ni - - per 
l'abolizione dei manicomi giu
diziari. e che ci sono gravi 
elementi di marcia indietro 
del governo che ha stanziato 
oltre 2 miliardi addirittura 
per ampliare il i lager » di 
Aversa. 

Eleonora Puntillo 

NELLA FOTO IN ALTO: Do
menico Ragozzino. direttore 
del manicomio di Aversa 
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Una risposta da dare al 
paesi» (editoriale di Roma
no Leddn) 

Crisi, austerità, emergen
za (Tavola rotonda con 
Adalberto Minucci. Gior
gio Napolitano, Luigi Spa
venta) 

Comunisti e socialisti do
po la fine del monopolio de 
(di Emanuele Macaluso) 

La politica di tutti contro 
la paura di massa (di Pie
tro Ingrao) 

Dietro e oltre le rotture nel 
mondo arabo (di Ginn Car
lo Pajetta) 

IL CONTEMPORANEO 
IL PROGETTO DELLA 
COSTITUZIONE 
E LA CRISI ITALIANA 

0 Articoli di Alessandro 
Natta. Umberto Terra

cini. Giuseppe Vacca. Le
lio Basso. Gianni Baget-
Bozzo, Salvatore D'Al
bergo. Leonardo Paggi. 
Aldo Schiavone, Fran
cesco Galgano, Pietro 
Barcellona, Antonio Bal
dassarre. Leopoldo P^lia. 
Augusto Barbera. Re 
nato Zanghcri, Umber-
berto Romagnoli. Guido 
Neppi Modona. Luciano 
Violante. Carlo Cardia. 
Cesare Salvi 

I N F O R M A Z I O N E PUBBLIC ITARIA 

L'ENEL nelle scuole 
E' in cor.-o nelle Scuole ita

liane da p.irte dell'Enei, nel 
quadro delle Mie attività rii 
Rela7.om Pubbliche, un'azio 
ne promc7.onale di informa 
tiva per una sempre muri.ore 
ccnor-ce»7.i dei problemi ri-
guarcian;i l'er.ereia. 

Nel passato anno scolastico 
sono stati avvicinati da tec
nici dell'Enel, in tut ta Ita 
iia. oltre 63 mila studenti di 
scuole di o.sni ordine e grado. 

Ne! cor^o di tali incontri 
vengono proiettati documen 
tari real:z7ati dall'Enel mte 
res-santi ì diversi problemi con
cernenti l'er.ereia elettrica: 
energia nuc lea re geotermia. 
ecologia, sicurezza nelle ca.-e. 
miglior ut.!:7Zo dell'energia. 

nuove fonti alternative, tee. 
Alle proierioni fa .seguito 

un inter«----ante dibattito. 
c.-tremamente aperto e chia-
rifica'ore molto ^esruito dagli 
alunni che colgono l'occasio
ne i>er porre ai tecnici pre
posti. le domande più dispa
rate. 

I/mìziativa ha raccolto no
tevole interesse nell'ambito 
della Scuola ed ha avuto la 
massima collaborazione da 
parte del corpo inscenante li 
quale ha potuto cosi «v-
vai-rsi dei mezzi audiovisivi 
messi a sua disposizione e 
del supporto dei tecnici qua
lificati che hanno offerto agli 
allievi il frutto deila loro 
esperienza personale. 

PROVINCIA DI MILANO 
AVVISO D'APPALTO 

Atti prov. 1312/247/78 
t-4 P R O V I N C I A DI M I L A N O .nlcndi procedere a rr.crzo c!i lici

ta i - r e i,: .a!s. col rr.ercdo d. c^i zi i 'ar l . 1 l:!t C dola l e j j e 
2 1 73 r. 14 £'!'jpp»!to di l le c e r e da q a.-d .-.-).ere per il Ce.,!ro 
S:z }'.'. co del Pcr.-o Nord, per U T importo d. L. 1 2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

Le ir.iprcse interessate pcsssno eh edere con .s l^xa in carti 
bollata da L. 1 500 di essere ,n..tate a partecipare a'Ia gara 

7 i !e islanra do-.ra per^en re ali Ufi co Tec.i co delia PrO.-.n:i» 
d. Mi,ano - D>. Ed I i.» - Corso Porta Vittor a n. 27 c-.tro il 
10 2-1 97S 
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Roberto Vital i 
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